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È il giudizio di primo grado, non andrà in carcere. Fini: decisione politica, degna di un tribunale speciale

Condannato, Berlusconi si ribella
La sentenza: due anni e nove mesi per aver corrotto la Guardia di Finanza
La reazione: «Da oggi ci opponiamo al regime». Il Polo vuole processare i giudici

Mafia e amministratori pilotavano gli affari

Una cupola politica
sugli appalti siciliani
Quarantasei ordini d’arresto

Gridi all’ingiustizia
ma non distrugga

la società

MILANO. «Quando si usa l’arma
dei processi politici per eliminare
l’opposizione democratica, non si
è più in una democrazia, si è in un
regime». Così Silvio Berlusconi
commenta la condanna più grave,
quella per il processo seguìto al
«famigerato»avvisodi garanzia re-
capitatogli a Napoli, quando da
presidente del Consiglio presiede-
va il verticemondiale contro la cri-
minalità. «Da oggi la nostra diven-
ta opposizione a un regime» riba-
disce ora che guida la compagine
antigovernativa. Per le tangenti
pagate alla Guardia di Finanza il
Cavaliere è stato condannato a 2
anni e 9 mesi di carcere: sentenza
di primo grado e non eseguibile. Il
fratello Paolo, invece, è statoassol-
to.Durissimo il commentodel lea-
der di An, Fini: «Una sentenza po-
litica, degna di un tribunale spe-
ciale. Le ripercussioni possono es-
sere gravissime». Levata di scudi
delPolocheprocessaimagistrati.
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ELLEKAPPA- L’Ulivo: no all’inchiesta

A Montecitorio
lo scontro
su Tangentopoli
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PIERO SANSONETTI Igiudicicondannano
Berlusconie inun’altra
aula,Montecitorio, si
discute lapropostadel
centrodestraperuna
commissioned’inchiesta
suTangentopoli.L’Ulivo
diceno: temeunprocesso
parlamentareaimagistrati
diManipulite. IlPolosi
scontraconFlick («decida
l’aula»).Oggi sivota.

S ILVIO BERLUSCONI, come
qualunque imputato, ha tut-
to il diritto di scagliarsi con-
tro lagiuriache lohacondan-

nato a 33 mesi di prigione. Non so-
lo, ha il diritto di ricorrere in appel-
lo, e se sarà necessario in Cassazio-
ne, per cercare di far rovesciare una
sentenza che ritiene ingiusta e im-
motivata. Ma ha anche il diritto di
usare i giornali, le televisioni, di ri-
volgersi all’opinione pubblica, di
usare qualunque mezzo per prote-
starelasuainnocenzaedenunciare,
se lo crede, gli errori commessi in
buona fede, o in mala fede, dai giu-
dici che lo hanno dichiarato colpe-
vole. Ieri sera però Berlusconinon si
è limitatoaquesto.Harilasciatouna
breve dichiarazione della cui gravi-
tà, forse, non si è reso perfettamen-
te conto. Ha detto: «Da ora in poi
l’opposizione non sarà più opposi-
zione al governo ma sarà opposi-
zione al regime, perché l’Italia non
è più una democrazia, l’Italia è un
paese dove l’opposizione demo-
cratica è perseguitata». Cioè ha
gettato tutto il peso dell’intero
schieramento politico dell’opposi-
zione sul piatto della bilancia di un
processo penale che lo riguarda. E
siccome,piùomeno, l’opposizione
rappresenta lametàdell’elettorato,
Berlusconi ha scagliato mezza Italia
politica contro la magistratura.
Creando le condizioni per una vera
e propria crisi istituzionale che può
strangolare il normale svolgimento
della vita politica. Per il semplice
motivo che è difficile immaginare
come l’attività politica, o persino la
semplice convivenza civile, possa-
no svolgersi regolarmente in un
paese nel quale la metà del Parla-
mento non riconosce la legalità del
poteregiudiziario.Questoèunpro-
blema molto concreto che deve es-
sere affrontato con serietà e - se è
possibile-senzademagogia.

Se la sentenzadiMilanosiagiusta
o sbagliata , ionon loso.Nessuno lo
sa. Nel senso che non abbiamo ele-
menti sufficienti per dirlo con sicu-
rezza, enel sensoche in Italia, come
in ogni altro paese democratico,
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Il deputato Francesco Canino mentre viene condotto in carcere Naccari/Ansa
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Alla Camera rinviato l’iter della legge sull’obbligo scolastico a 16 anni: Rifondazione vuole che se ne discuta al vertice di domani

Lavoro al Sud, ora tocca a Prodi
Presentate le proposte Ds per la verifica. Ciampi: sgravi sì, ma attenti ai conti

L’Antitrust boccia la riforma

«Le Asl
non gestiscano
gli ospedali»

Qualcosa in più del risanamento
ROMA. La palla, ora, torna a Pro-
di. Le proposte dei democratici di
sinistra su lavoro, Mezzogiorno e
riforme sono state approvate ieri
dal comitato politico e oggi ver-
ranno poste sul tavolo della verifi-
ca. Una verifica che inizia con uno
stop all’iter della legge sull’innal-
zamento dell’obbligo scolastico a
Montecitorio: Rifondazione ha
chiesto, infatti, che se ne discuta al
vertice di oggi. «La missione della
sinistra non è certo quella di gesti-
re l’ennesimo compromessosenza
riforme di questo Paese»: è questa
la conclusione del documento in
cui i Ds sintetizzano la loro ricetta.
E sulla proposta di anticipare al
Sud la riduzione della pressione fi-
scale su lavoro e imprese, il mini-
stro Ciampi dà un giudizio positi-
vo, ma avverte: «Si tratta di vedere
come si può attuare, anche in rela-
zione alle possibilità finanziarie
del Paese. Le compatibilità econo-
micherestanofondamentali».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 6, 7 e 8

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Chi lincia chi?

ROMA. L’Antitrust boccia la legge
di riforma della sanità. Inundocu-
mento inviato al Parlamento l’Au-
torità garante della concorrenza e
del mercato punta l’indice, in par-
ticolare, contro le norme che rego-
lano gli accreditamento delle
strutture private al servizio pubbli-
co. L’esame dell’organismo riguar-
da la legge 502 del ‘92, le successi-
ve modifiche e anche il testo della
legge delega attualmente all’esa-
me del Parlamento. Per l’Antitrust
la distorsione potrebbe essere su-
perata attraverso una separazione
strutturale e organizzativa delle
aziende sanitarie locali: da un lato
come soggetto pagatore, dall’altro
comesoggettoerogatore.

Col governo, ora, si annuncia
però battaglia. Avverte Marida Bo-
lognesi, presidente della commis-
sione Affari sociali della Camera:
«La sanità non può essere assog-
gettata così totalmente alle regole
dimercato».
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ROBERTO GIOVANNINI

T ANTO PER PARAFRASARE
D’Alema:«Nonc’ètrippaper
gatti».Nonsi èdovutoaspet-

tare molto perché da Bruxelles e da
Francoforte arrivassero chiari ed
espliciti messaggi all’Italia. Le au-
torità politiche e monetarie dell’U-
nione Europea hanno colto la pri-
ma occasione utile - il prevedibile
scarto tra i risultati dei conti pub-
blici del 1997 e quelli di questi pri-
mi sei mesi del ‘98, dovuto in gran
parte alle novità introdotte dalla
riformafiscale-per lanciaresegna-
li inequivocabili. «Se l’Italia hadi-
sponibilità di risorse - ci dice l’Eu-
ropa - leutilizziper ridurre ildeficit
pubblico». Vero è che in tema di fi-
nanza pubblica il nostro paese ha
una lungaeconsolidatatradizione

di conti allegri. Ed è naturale che
certediffidenzenonpossanoessere
cancellate in poco tempo. Tutta-
via, è anche indiscutibile che la
scommessa giocata da Prodi e
Ciampi - le riforme di struttura, il
risanamento dei conti e la discesa
dei tassi d’interesse come chiave di
una ripresa economica sana e so-
stenuta, il famoso «circolo virtuo-
so» - ancora non è stata vinta. I se-
gnali di ripresa ci sono, molti indi-
catori dello stato di salute dell’eco-
nomia e della produzione dicono
che il paese riprende a cammina-
re... eppurenonèsufficiente.Ladi-
soccupazione resta molto alta nel-
leareedeboli,elastessacrescitadel
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E NRICO DEAGLIO ha scritto al Corriere per smentire un’idea cor-
rente: che sia in atto un «linciaggio» di Sergio Romano e che
egli, Deaglio, sia il primo linciatore. La rettifica di Deaglio è do-

vuta, ma del tutto inutile. Le idee correnti, quando corrono, sono
infatti inarrestabili: quando già una dozzina di editorialisti e polemi-
sti hanno sostenuto che a Romano è stato dato del fascista (e non è
vero: nessuno lo ha scritto, da nessuna parte), e che Romano non è
stato aspramente contraddetto da pochi (cosa che è accaduta)
bensì «linciato» da tutti (cosa che non è avvenuta), ecco che sono
già saltati i presupposti di una discussione decente. Si ricalca pari
pari il cliché della polemica culturale più bugiarda del decennio,
quella su Susanna Tamaro. Un paio di recensioni fortemente negati-
ve (Giuliani su Repubblica e Segre sul Corriere), sebbene fondate su
presupposti squisitamente letterari, suggerirono a un altro paio di
giornali di destra l’ottima occasione per inventarsi, e ridagli, un
«linciaggio politico». Sarebbe carino (e civile, anche) se l’ambascia-
tore Romano intervenisse per replicare ai suoi oppositori, ma anche
per rabbonire i suoi aficionados, dandoci al tempo stesso l’occasio-
ne per rileggerlo e la notizia che è ancora in buona salute, e scrive
in piena libertà sul più diffuso quotidiano italiano, non su un ciclo-
stile alla fronda.

I delegati Olp potranno anche presentare mozioni, ma non avranno diritto di voto

La Palestina stato virtuale all’Onu
Decisione a grande maggioranza nonostante il no di Stati Uniti e Israele. Favorevoli alla scelta gli europei.

«Alto Gradimento» alla radio tutte le domeniche da metà settembre

Tornano Patroclo e la Sgarambona
Saranno ripresentati i vecchi, famosissimi personaggi, ma anche proposte nuove idee.

NEW YORK. La Palestina diventa
Stato membro dell’Onu, sia pure
senza diritto di voto. A stragran-
de maggioranza l’Assemblea Ge-
nerale ha approvato ieri una riso-
luzione che eleva il rango del-
l’Olp da quello attuale di osserva-
tore a quello di stato virtuale.
Questo significa che i rappresen-
tanti palestinesi avranno diritto
di intervento, potranno proporre
e appoggiare risoluzioni. Il voto
sul documento ha contato 124 sì,
quattro no e dieci astensioni. Tra
i contrari, oltre la Micronesia e le
isole Marshall, Stati Uniti e Israe-
le. Washington aveva ribadito la
sua opposizione al progetto so-
stenendo che avrebbe complica-
to il processo di pace, mentre
Israele aveva definito la risoluzio-
ne un tentativo di influenzare l’e-
sito dei negoziati sullo «stato fi-
nale»della regione.
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PRIVATIZZAZIONI

Torre Eiffel
a stelle e strisce?
Parigi insorge

MONDIALI

Il Brasile
passa ai rigori
Olanda addio

ROMA. «Alto gradimento», la mi-
tica trasmissione degli anni Set-
tanta, torna. Torna su Radiodue,
tutte ledomeniche,per15punta-
te, a partire dalla metà di settem-
bre dalle 9,30 alle 11. Un ritorno
«per allegria», ma anche «per no-
stalgia». Parola di Renzo Arbore,
Gianni Boncompagni, Mario
Marenco e Giorgio Bracardi, la
«quadriga» più famosa della ra-
dio, riunita a Via Asiago dove ieri
sono state registrate le nuove
puntate. Il nuovo «Alto gradi-
mento» sarà un mix di già sentito
e di totalmente inedito, voci di
oggi, ma anche un ripescaggio
del meglio delle vecchie trasmis-
sioni che per dieci anni cambia-
rono il volto della radio con per-
sonaggi come Max Vinella, la
«Sgarambona», il «professor Ari-
stogitone», Catenacci, il colon-
nelloButtiglioneeScarpantibus.
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